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Titolo: La piana lacustre di Lago Moò: un lago di origine glaciale o per frana? 
 

 
Perché partecipare all’escursione? 

L’area proposta per l’escursione rappresenta uno straordinario laboratorio a cielo aperto per lo studio 

delle piene fluviali in ambiente montano in tempi attuali, storici e alla scala dei tempi geologici. 

Per descrivere meglio il cambiamento del ciclo idrologico in atto, diventa fondamentale indagare anche 

il passato, andando oltre la “breve” storia dei dati strumentali, affiancando all’approccio statistico 

anche l’indagine storica e geologica. I soli record strumentali sono insufficienti (per brevità delle serie 

storiche rispetto alla variabilità naturale del fenomeno) per stimare con attendibilità le variazioni del ciclo 

idrologico in corso (Figura 1). In particolare, per comprendere meglio la stretta relazione tra eventi climatici 

e processi sedimentari, sono stati avviati una serie di studi delle successioni sedimentarie deposte nei 

bacini montani delle aree di crinale della Regione Emilia-Romagna che rappresentano straordinari archivi 

naturali e quindi casi di studio ideali per cercare di comprendere questo possibile legame. 

 

Figura 1 - L’analisi delle variazioni nel tempo delle piene fluviali nell’Appennino Settentrionale può avvenire su tre 
scale temporali differenti: (a) strumentale (b) storica (c) geologica. Figura realizzata in collaborazione con Federico 
Grazzini (Arpae-Simc). 

 



 

In questa ottica, la piana lacustre di lago Moò (1120 m s.l.m.) nel Comune di Ferriere (Figura 2), 

rappresenta un ideale caso di studio e l’escursione sarà l’occasione per condividere lo stato di avanzamento 

delle attività in corso e delle sue possibili ricadute, anche da un punto di vista di promozione del territorio. 

 

Inoltre, l'esempio studiato presso il massiccio ofiolitico del Monte Ragola nell'Appennino parmense-

piacentino sta consentendo di comprendere meglio lo sviluppo e la distribuzione delle grandi frane e dei 

diversi laghi e torbiere presenti nell’Appennino ligure-emiliano durante l’Olocene. Implementando un 

approccio multidisciplinare che include una dettagliata acquisizione di dati geologici, geomorfologici, 

topografici e geofisici, cerchiamo di capire le possibili relazioni tra il riempimento sedimentario lacustre e la 

forzatura climatica e tettonico a partire dalla fine della Piccola Era Glaciale (a metà del XIX secolo) fino alla 

situazione attuale per descrivere al meglio il cambiamento del ciclo idrologico in atto. 

 

Figura 2 - Panoramica da Nord della piana lacustre di lago Moò. 

 

L’escursione sarà anche l’occasione per osservare nella piana di lago Moò particolari sorgenti simili a 

quelle che si osservano in pianura (risorgive) e che si formano per effetto del fenomeno della risorgenza 

delle acque dal sottosuolo. È quindi anche alla scoperta degli acquiferi, sorgenti naturali e ambienti umidi 

associati che questa proposta escursionistica è dedicata. Con le sorgenti si sviluppano habitat di importanza 

cruciale che sostengono alti livelli di biodiversità ecologica e si collocano in contesti di valore culturale, 

storico e paesaggistico, dove la loro presenza ha contribuito alla frequentazione dei luoghi fin dalla 



preistoria. Nonostante il loro valore ampiamente riconosciuto, le sorgenti rappresentano un tipo di habitat 

altamente minacciato. Per queste ragioni, localizzare, inventariare, monitorare e conoscere le sorgenti sta 

diventando sempre più strategico. 

 

 
Figura 3 - Trincea naturale presente all’interno della piana di lago Moò dove si possono osservare diversi livelli di 
ghiaia per effetto di antiche piene che hanno interessato l’area in tempi passati. 

 
 

L’area interessata dall’escursione ricade all’interno della Rete Natura 2000 dal 2006 (ZSC- Monte Ragola, 

Lago Moò, Lago Bino). Per maggiori informazioni: https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/parchi-

natura2000/rete-natura-2000/siti/it4020008 

 

Programma e caratteristiche dell’escursione 

- Data, orario di ritrovo e durata: venerdì 24 settembre, ore 9:30 a Ferriere (Parcheggio Piazza delle 

Miniere, presso la sede del municipio di Ferriere). Da qui ci sposteremo in auto in direzione della località di 

Canadello (circa 10 minuti di auto) dove inizierà l’escursione vera e propria e durerà 6 ore. Partecipazione 

gratuita. 

 

- Percorso escursionistico panoramico giornaliero che dalla località di Canadello (805 m s.l.m.) sale alla 

piana lacustre di lago Moò (1115 m s.l.m.), fino ad arrivare al lago Bino (1308 m s.l.m.) per poi ridiscendere 

verso la località di Canadello. Sono previsti lungo il percorso almeno tre stop. 

 

- Dislivello, difficoltà e logistica: L’escursione verrà svolta totalmente a piedi su sentieri segnalati CAI a 

quote comprese tra 805 e 1314 m s.l.m. per un totale di 11 Km tra andata e ritorno (Figura 4). Pranzo al 

sacco. Difficoltà media (E). 

 

https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/parchi-natura2000/rete-natura-2000/siti/it4020008
https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/parchi-natura2000/rete-natura-2000/siti/it4020008


Figura 4 - Planimetria del percorso e relativo profilo altimetrico. La freccia gialla indica il senso di percorrenza. 

 

- Le persone fino a 18 anni devono essere accompagnate; 

- I partecipanti nel presentarsi all’escursione programmata accettano il Regolamento Escursione che deve 

essere letto con attenzione in ogni sua parte; 

- In caso di maltempo l’escursione sarà annullata. 

- Termine dell’escursione previsto per le ore 16:30 circa; 

- Equipaggiamento: 

 Zaino giornaliero con pranzo al sacco; 

 Scarponi da escursionismo impermeabili, alti alla caviglia, con suola in buone condizioni; 

 Abbigliamento a strati: maglietta tecnica traspirante, camicia in cotone, pile e giacca a vento 

traspirante, calzoni lunghi leggeri ma resistenti; 

 Mantella impermeabile; 

 Copricapo e occhiali da sole; 

 Almeno 1,5 litri d’acqua a persona, possibilmente in borraccia termica; 

 Bastoncini da escursionismo. 

 

Conduzione effettuata da Stefano Segadelli e da Kei Ogata Guide Ambientali Escursionistiche. 

 

Loc. Canadello 

Parcheggio 

Punto di partenza escursione 

Lago Bino 

Lago Moo 


